


PREFAZIONE

L’opera è frutto di un progetto della Commissione Reddito d’Im-
presa dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
di Roma, finalizzato a ripercorrere in modo organico il regime della
participation exemption alla luce dell’esperienza maturata nel periodo
ormai più che decennale di sua applicazione.

In questa prospettiva il lavoro si pone l’obiettivo di esaminare in
una cornice giuridico-sistematica i molteplici aspetti applicativi emersi
dall’esperienza pratica, tenendo conto del contesto interpretativo nel
frattempo delineato dalla prassi dell’Amministrazione finanziaria e
dalla giurisprudenza tributaria.

Con tali finalità il volume muove dall’inquadramento sistematico
dell’istituto della participation exemption, passa attraverso l’esame ap-
profondito dei presupposti di applicazione, per poi approdare a temi
specifici quali le peculiarità dei soggetti IAS adopter, delle holding e
delle partecipazioni acquisite per recupero dei crediti bancari, senza
trascurare il regime delle clausole di aggiustamento prezzo e gli effetti
delle operazioni straordinarie. Brevi cenni di richiamo sono stati infine
inseriti alle novità introdotte in corso d’opera dai decreti di attuazione
della Delega Fiscale del 2014.

Con il coordinamento della Commissione Reddito d’Impresa ed in
attuazione del piano d’opera, i diversi capitoli del lavoro sono stati
individualmente curati dai rispettivi autori secondo la struttura del-
l’opera collettanea. A loro tutti va il ringraziamento dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Roma e mio
personale.

FABIO BRUNELLI

Presidente della Commissione Reddito d’Impresa
Ordine dei dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Roma
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